
      PARROCCHIE DELL’ALTOPIANO DEL SOLE 
S. Giovanni Battista, Borno 

Ss. Gervasio e Protasio, Ossimo Superiore  –  Ss. Cosma e Damiano, Ossimo Inferiore 

Ss. Pietro e Paolo, Villa di Lozio  –  Ss. Nazaro e Celso, Lozio 

 

PROPOSTE DI AVVENTO  
Preghiera prima della scuola, ore 7.50 

(davanti alla scuola elementare) 
 

Borno: 2 – 6 – 9 – 14 – 21 dicembre 
 

Ossimo Inferiore: 4 – 11 - 19 

   
 

                               
 

                                                                                                                                                                                                                                   Calendario dal 17 al 24 novembre 2024

   
 

 
    
       

  
 
 

 
 
 
   

 
 
 
 

 
  

 
   
  

    
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

                                 
 
 

 
   

 

È possibile scaricare il calendario settimanale dal 

sito: www.parrocchiaborno.it     

Telefono segreteria parrocchiale: 0364 41012 

e-mail: pardiborno@gmail.com 

Pagina Facebook: Parrocchiaborno       

Pagina Instagram: oratorio_altopiano_del_sole       

WhatsApp oratorio: 036441012  

 

GENEROSITÀ IN CIFRE: 
•  24° PROGETTO CICOGNA: € 1.465,00 su 3.000 € 

 
 

 

PER RIFLETTERE…  domenica 24 novembre  
 

Gesù è re in mezzo agli uomini per svelare che nella realtà  umana convivono due 
mondi paralleli ma in conflitto. Quando dice “il mio regno non è di questo mondo” 
non rimanda a una realtà  fuori dalla terra, in un futuro fuori dal tempo e dalla nostra 
esperienza. Se fosse così sarebbe il segno che siamo condannati a vivere nel mondo 
dei nemici religiosi di Gesù, quei farisei, scribi e capi del popolo che rappresentano 
un modo di vivere la religione superficiale, falso, chiuso a Dio. Se fosse vero che 
Gesù è re di un regno fuori dalla storia, vorrebbe dire che fin che siamo vivi siamo 
condannati tutti a vivere nel mondo di Pilato, dove la realtà  politica è fatta solo di 
corruzione, dove la società  è solo egoismo e violenza. Ma il regno di cui Gesù è re 
è di un altro mondo rispetto a quello dei capi religiosi e quello di Pilato, ma non fuori 
dalla nostra portata. È questa la Verità  che Gesù proprio sulla croce è venuto a dire 
in modo definitivo dopo essersi incarnato, dopo aver percorso le strade gli uomini, 
dopo aver predicato a tutti, dopo aver toccato e guarito o malati, dopo aver accolto 
i peccatori, dopo aver radunato la sua piccola comunità  di discepoli e discepole. La 
Verità  è che l’amore di Dio, anzi Dio stesso che è Amore, è possibile sperimentarlo 
qui ora dove siamo e viviamo, il Regno di Dio non è invisibile e assente in mezzo 
agli uomini. Anche se spesso la religione e il potere politico e sociale mostrano un 
mondo di negatività  che è contro l’uomo, il mondo di Dio è qui in mezzo a noi. 
Mentre i segni del potere regale nel mondo sono i soldi e la forza, i segni del mondo 
di Dio sono proprio l’amore, il servizio, la debolezza del dono, la capacità  di 
accogliere anche rischiando… proprio come ha mostrato Gesù. Questa è quella 
Verità  che spiazza Pilato che alla fine non riesce a capire cosa dice Gesù rimanendo 
con l’interrogativo “E che cosa è la verità ?”. Partecipando al dialogo 
dell’interrogatorio di Pilato a Gesù in questo processo prima della condanna anche 
noi siamo chiamati a prendere posizione e a non rimanere spettatori passivi e quindi 
alla fine complici di chi condanna Gesù. Le parole di Gesù ci obbligano a prendere 
una decisione ed a entrare in scena, o contro di lui o con lui, scegliendo alla fine 
dove stare: nel mondo dei Giudei e di Pilato oppure nel mondo di dove Gesù regna, 
come re, anzi come vero e proprio anti-re. 
 

BORNO – Sono terminati i lavori di 
manutenzione delle campane. Chi volesse 

contribuire con un’offerta,  anche in ricordo dei 
propri defunti, può farlo consegnandola 
direttamente ai sacerdoti o nell’apposita 

cassetta in chiesa. Grazie! 

Venerdì 22 novembre – Memoria di Santa Cecilia 
Nobildonna romana, benefattrice dei Pontefici e fondatrice di una delle prime chiese di 
Roma, visse fra il II e III secolo. Venne iscritta al canone della Messa all’inizio del VI 
secolo, secolo in cui sorse il suo culto. Nel III secolo papa Callisto, uomo d’azione ed 
eccellente amministratore, fece seppellire il suo predecessore Zeferino accanto alla sala 
funeraria della famiglia dei Caecilii. In seguito, aprì, accanto alla martire, la “Cripta dei 
Papi”, nella quale furono deposti tutti gli altri pontefici di quello stesso secolo. Cecilia 
sposò il nobile Valeriano. Nella sua Passio si narra che il giorno delle nozze la santa 
cantava nel suo cuore: «conserva o Signore immacolati il mio cuore e il mio corpo, 
affinché non resti confusa». Da questo particolare è stata denominata patrona dei 
musicisti. Confidato allo sposo il suo voto di castità, egli si convertì al cristianesimo e la 
prima notte di nozze ricevette il Battesimo da papa Urbano I. Cecilia aveva un dono 
particolare: riusciva ad essere convincente e convertiva. Le autorità romane catturarono 
san Valeriano, che venne torturato e decapitato; per Cecilia venne ordinato di bruciarla, 
ma, dopo un giorno e una notte, il fuoco non la molestò; si decise, quindi, di decapitarla: 
fu colpita tre volte, ma non morì subito e agonizzò tre giorni: molti cristiani che lei aveva 
convertito andarono ad intingere dei lini nel suo sangue, mentre Cecilia non desisteva 
dal fortificarli nella Fede. Quando la martire morì, papa Urbano I, sua guida spirituale, 
con i suoi diaconi, prese di notte il corpo e lo seppellì con gli altri papi e fece della casa 
di Cecilia una chiesa. Nell’821 le sue spoglie furono traslate da papa Pasquale I nella 
Basilica di Santa Cecilia in Trastevere e nel 1599, durante i restauri, ordinati dal cardinale 
Paolo Emilio Sfondrati in occasione dell’imminente Giubileo del 1600, venne ritrovato un 
sarcofago con il corpo della martire che ebbe l’alta dignità di essere stata sepolta 
accanto ai Pontefici e sorprendentemente fu trovata in un ottimo stato di conservazione. 
Il Cardinale commissionò allo scultore Stefano Maderno una statua che riproducesse 
quanto più fedelmente l’aspetto e la posizione del corpo di santa Cecilia, così com’era 
stato ritrovato, con la testa girata a tre quarti, a causa della decapitazione e con le dita 
della mano destra che indicano tre (la Trinità) e della mano sinistra uno (l’Unità); questo 
capolavoro di marmo si trova sotto l’altare centrale di Santa Cecilia. Nel XIX secolo sorse 
il cosiddetto Movimento Ceciliano, diffuso in Italia, Francia e Germania. Vi aderirono 
musicisti, liturgisti e studiosi, che intendevano restituire onore alla musica liturgica 
sottraendola all’influsso del melodramma e della musica popolare. Il movimento ebbe il 
grande merito di ripresentare nelle chiese il gregoriano e la polifonia rinascimentale delle 
celebrazioni liturgiche cattoliche. Nacquero così le varie Schola cantorum in quasi tutte 
le parrocchie e i vari Istituti Diocesani di Musica Sacra (IDMS), che dovevano formare i 
maestri delle stesse Schola. 

 Si possono prenotare le  
intenzioni per le sante messe del 

2025 
 

Quando? Nei giorni di lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle 10 alle 11.30.  

Dove? Presso la canonica di Borno o 
telefonando al nr. 036441012.  

 

Sabato 7 dicembre -“Festa di S. Barbara” Ossimo Inf. 
 

ore 17 - S. Messa Solenne in onore di Santa Barbara. 
 

A seguire processione partendo dalla Chiesa 

parrocchiale, piazza S. Damiano, via Giacomelli, via 

Presolana, via Nuova e rientro in Chiesa per la 

benedizione solenne.  

Si chiede alle famiglie che abitano sulle vie del 

percorso, di predisporre lumini ai bordi della strada e 

addobbi con nastri rossi e bianchi. 

 

http://www.parrocchiaborno.it/


 

Calendario Sante Messe dal 17 al 24 novembre 2024 
 

Domenica 17 
XXXIII del 

Tempo Ordinario 
Dn 12, 1-3; Sal 15: 

“Proteggimi, o Dio: 
in te mi rifugio”;  

Eb 10, 11-14.18  

Mc 13, 24-32; 

DP 

DP 

DS 

DP 

DA 

DS 

DC 

DC 

BORNO 

 

 

 

OSSIMO INF 

OSSIMO SUP 

SAN NAZARO 

VILLA 

ORE 7.30 

ORE 9 

ORE 10.30 

ORE 15 

ORE 9.30 

ORE 18 

ORE 9.45 

ORE 11 

GIOVANNI SCALVINONI E LODOVICA BAISINI 

(Paline)  

PRO POPULO 

(cimitero)  

FERMO ANTONIO ZENDRA 

FRANCESCO BETTINESCHI E RITA MAGNOLINI 

(Laveno) FAMIGLIA MASSA 

MARIA, GIOSUÈ, MARGHERITA E AGOSTINO 

Lunedì 18 
 
 

Lc 18, 35-43 

DP 

DC 

DA 

DS 

BORNO 

 

OSSIMO SUP 

OSSIMO INF 

ORE 8.30 

ORE 17 

ORE 9 

ORE 16.30 

GIACOMO E FRANCESCA 

MARIA GAVIZZOLI – GIAMBATTISTA GHEZA (OTTAVA) 

DANIELE E GIOVANNI 

(San Rocco) MARINO ZANI 

Martedì 19 
 

 

Lc 19, 1-10  
 

DS 

DC 

DA 

DP 

DP 

BORNO 

 

OSSIMO SUP 

OSSIMO INF 

SAN NAZARO 

ORE 8.30 

ORE 17 

ORE 9 

ORE 16.30 

ORE 10.30 

MISITANO E FRANZONI 

MADDALENA, VITTORIO, MICHELA 

 

(San Rocco) VANNA MAGGIORI 

(Villa Mozart)  

Mercoledì 20 
 

 
 

Lc 19, 11-28  

DP 

DC 

DA 

DP 

DS 

BORNO 

 

OSSIMO SUP 

OSSIMO INF 

SAN NAZARO 

ORE 8.30 

ORE 17 

ORE 9 

ORE 16.30 

ORE 16.30 

ALBINA 

FRANCA RIVADOSSI 

 

(San Rocco) MORA ANTONIO E FAMIGLIARI 

(Laveno)  

Giovedì 21 

Presentazione della 
B.V. Maria 

 
 

 Lc 19, 41-44 

DP 

DS 

DC 

DA 

DP 

BORNO 

 

 

OSSIMO SUP 

OSSIMO INF 

ORE 8.30 

ORE 15 

ORE 17 

ORE 9 

ORE 16.30 

LODI MATTUTINE 

(Paline)  

FAMIGLIA POLI E FRANZONI 

 

(San Rocco) FAMIGLIA MENDENI 

Venerdì 22 
S. Cecilia 

 
 
 

Lc 19, 45-48 

DS 

DP 

DC 

DA 

DP 

BORNO 

 

 

OSSIMO SUP 

OSSIMO INF 

ORE 8.30 

ORE 10 

ORE 17 

ORE 9 

ORE 16.30 

BATTISTA, FRANCESCA E FIGLI 

(Casa Albergo) 

MAGNOLINI ANGELO E GIACOMO 

 

(San Rocco) BRUNO MENEGHELLO 

Sabato 23 
S. Maria in sabato 

S. Clemente I, papa 

Lc 20, 27-40 

DA 

DC 

DS 

DP 

BORNO 

 

OSSIMO INF 

OSSIMO SUP 

ORE 8.30 

ORE 17 

ORE 17 

ORE 18 

MIORINI MARIA E FAMILIARI 

RITA E FAMIGLIA RESCONI E PILUTTI 

GIUSEPPE, GIUSEPPINA E ROMINA 

MONICA, CARLO, GIUSEPPE – COSCRITTI DEL 1963 

Domenica 24 
Nostro Signore 
Gesù Cristo Re 
dell’Universo 

 

Dn 7, 13-14; Sal 92: 
“Il Signore regna, si 
riveste di splendore”  

Ap 1, 5-8  

Gv 18, 33b-37; 

DC 

DC 

DS 

DR 

DA 

DS 

DP 

DP 

BORNO 

 

 

 

OSSIMO INF 

OSSIMO SUP 

SAN NAZARO 

VILLA 

ORE 7.30 

ORE 9 

ORE 10.30 

ORE 15 

ORE 9.30 

ORE 18 

ORE 9.45 

ORE 11 

 

(Paline) PIETRO E FRANCESCA RIVADOSSI 

GIOVANNI E ANTONIETTA - RENATO 

(cimitero) MARTINO, MANUEL, FRANCESCA, GIANNI, BATTISTA – DOMENICA 

 

CATERINA BETTINESCHI ED EMANUELE GHITTI 

(Laveno) FAUSTO MARIA PENNACCHIO 

GIOVANNI TILOLA 
      
 
 
 
  

   
 

Domenica 24 novembre  
39ª Giornata mondiale 

della gioventù. 

BORNO 
da lunedì a sabato mattina  

S. MESSA FERIALE  
delle ore 8.30 e 17 in 

Sant’Antonio. 
 

da lunedì a venerdì   
SANTO ROSARIO 
alle ore 8 e 16.30 in 

Sant’Antonio. 

 

ADORAZIONE 
EUCARISTICA 

 

Borno giovedì ore 16.30 

Ossimo inferiore  

venerdì ore 16 

 

 

 

 

Gruppo Rinnovamento nello 

Spirito il martedì alle ore 

20.30 in chiesetta S. Antonio 

a Borno, (il 2°martedì del 

mese s. Messa presso il 

convento dell’Annunciata). 
 

Domenica 17 novembre  
8ª Giornata mondiale 

dei Poveri. 

Domenica 24 novembre a Borno, 
nella Santa Messa delle ore 10.30, 

consegna del Padre Nostro al 3° 
anno “Cafarnao”. A seguire pranzo 
insieme alle famiglie in oratorio.   

Borno e Ossimo  

domenica 1° dicembre I di Avvento  

“Giornata del Pane Benedetto” 

a sostegno della Caritas Diocesana. 

Domenica 24 novembre a Borno, nella Santa Messa 
delle ore 10.30, Festa di Santa Cecilia con i cori 

dell’Altopiano e il Corpo Musicale S. Cecilia.  
A seguire note della Banda sul Sagrato e aperitivo 

per tutti sotto il portico dell’oratorio.   


